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«R i a p r i re m o
il teatro di Cles
entro l’anno»
Opere pubbliche, l’a s s e s s o re
Dalpiaz traccia le priorità

L’intervista
«Stiamo ampliando
l’acquedotto Prandini
per portarlo a mille
metri cubi di capienza»

di Michele Bellio

CLES Volto noto
dell’amministrazione comunale
del capoluogo noneso, in
consiglio dal 2015 ai tempi della
prima giunta Mucchi, Aldo
Dalpiaz, infermiere al pronto
soccorso dell’Ospedale Valli del
Noce, è stato il più votato dai
clesiani nelle ultime due tornate
elettorali. Oltre 500 preferenze
personali hanno indicato alla
sindaca Stella Menapace la
volontà di riproporlo come
assessore ai lavori pubblici e la
scelta di nominarlo vicesindaco
nella seconda parte della
legislatura, in alternanza a Vito
Ap u z z o.

Il paese ha dato un segnale
molto forte nei suoi confronti, è
soddisfatto del risultato?
«Molto e ringrazio chi mi ha dato
di nuovo fiducia, per me è stata
una conferma totale, ho
mantenuto il mio elettorato
intatto, non è mai facile, ancora
meno se segui i lavori pubblici.
Significa che qualcosa di buono
è stato fatto».

La linea del suo assessorato
sarà quindi quella di proseguire
sulla strada già iniziata?
«Nella scorsa legislatura abbiamo
fatto tanto, ma si è trattato
soprattutto di un lungo lavoro
propedeutico all’avvio di opere
importanti, prima fra tutte il
parcheggio multipiano di viale
De Gasperi, il cui cantiere ha

preso il via a cavallo fra le due
a m m i n i s t ra z i o n i» .

Ora quali sono le priorità?
«Grazie al lavoro dei tecnici,
guidati dall’ingegnere Marco
Pilloni, in questi anni vedremo di
concretizzare opere che
attendono da tempo, come la
riapertura del Cinema Teatro
(entro l’anno), la realizzazione del
marciapiede di via Diaz, i cui
lavori dovrebbero iniziare in
autunno, e l’importantissima
messa in sicurezza della strada di
S. Vito. Quest’ultima è un’o p e ra
complessa che ha richiesto un
lungo studio; la giunta ha
richiesto un nuovo definitivo al
progettista e lo discuterà
prossimamente. Credo si sia
giunti alla soluzione più corretta,
cercheremo di attuarla nel minor
tempo possibile».

Ci sono altri lavori in atto o
in partenza?
«Per quanto riguarda
l’acquedotto stiamo procedendo
all’ampliamento del serbatoio
Prandini, che porterà la capienza

Tra le priorità dell’assessore
la riapertura del Cinema
Teatro, la realizzazione del
marciapiede di via Diaz, i cui
lavori dovrebbero iniziare in
autunno, e la messa in
sicurezza della strada di
S. Vito, un’opera - ha
spiegato - «molto complessa
che ha richiesto un lungo
studio e credo si sia giunti
alla soluzione più corretta,
cercheremo di attuarla nel
minor tempo possibile».
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I progetti
dell’a s s e s s o re
c o mu n a l e

dagli attuali 100 a 1000 metri
cubi di acqua potabile. In
collaborazione con il cantiere
comunale stiamo stendendo un
elaborato piano asfalti e abbiamo
ottenuto da ITEA la disponibilità
per un’iniziale messa in
sicurezza dell’area presso l’ex
casa Cappello a Spinazeda,
distrutta a seguito di un rovinoso
incendio. Rimuoveremo le
macerie e renderemo l’a re a
s i c u ra» .

Lei è referente per due
realtà importanti, l’ospedale e
la futura casa della comunità,
cosa significa?
«Significa che sarà mia
responsabilità fare da
intermediario fra
l’amministrazione comunale e la
provincia per quanto concerne
questi argomenti, molto delicati
come si può immaginare. La casa
della comunità è per noi una
grande occasione: l’edif icio
preesistente era da demolire,
operazione che ci sarebbe
costata centinaia di migliaia di
euro. Il nuovo stabile è
interamente realizzato con fondi
del PNRR e i nostri uffici non
hanno neppure dovuto seguire la
parte tecnica, è un progetto per
noi a costo zero. A struttura
ultimata il comune avrà a
disposizione un intero piano di
circa 200 mq. Il rione di
Spinazeda ne esce inoltre
riqualif icato».

Tra le sue deleghe troviamo
il Lago di S. Giustina, cosa
prevede?
«Anni fa ho lavorato, su richiesta
dei Vigili del Fuoco, per ottenere
un accesso sicuro al lago, in

Funivie Folgarida, ricavi a oltre 52 milioni

di Sergio Zanella

COMMEZZADURA L’assemblea
ordinaria degli azionisti di
Funivie Folgarida Marilleva S.p.A.,
riunita nel weekend a
Commezzadura, ha approvato il
bilancio al 30 aprile 2025,
confermando un risultato
d’esercizio ai massimi storici e la
distribuzione di un dividendo per
il terzo anno consecutivo. Il

consuntivo segna un’u l te r i o re
crescita rispetto alla già
straordinaria stagione precedente:
i ricavi totali hanno raggiunto
quota 52,4 milioni di euro, con
un incremento del 9,3% (+4,5
milioni) rispetto all’e s e rc i z i o
2023/24. Particolarmente
significativa la voce dei ricavi da
skipass, arrivati a 49,7 milioni di
euro, in aumento del 9,4%. L’utile
netto dell’esercizio si attesta a
**8,9 milioni di euro**, in crescita
dell’11,5% (+0,9 milioni) sull’anno
precedente. Il bilancio approvato
fotografa quindi un andamento
positivo a tutti i livelli: l’E BI T DA
(margine operativo lordo) è salito
a 19,2 milioni di euro, mentre
l’EBIT (margine operativo netto)
si colloca a 10,37 milioni di euro.
Anche il risultato ante imposte
mostra un progresso, passando da
9,85 a 10,54 milioni di euro.

Contestualmente, la posizione
finanziaria netta peggiora
leggermente, passando da -14,2 a
-18 milioni di euro, a
testimonianza degli investimenti
che la società continua a
sostenere. A fronte di tali risultati,
l’assemblea ha approvato la
proposta del Consiglio di
Amministrazione di distribuire un
dividendo di 0,09 euro per
azione, per un ammontare
complessivo di **3.005.720 euro,
confermando una politica di
remunerazione degli azionisti
costante e sostenibile. Il
Presidente, dott. ing. Sergio
Collini, ha sottolineato come i
numeri del bilancio
rappresentino “i migliori di
s e m p re ” per la società,
nonostante un contesto
internazionale ancora complesso.
Le tensioni geopolitiche, dal

conflitto tra Russia e Ucraina al
crescente fronte mediorientale,
passando per le nuove incognite
legate alla politica estera degli
Stati Uniti, non hanno frenato i
flussi turistici verso la Val di Sole.
Determinante, anche in una
stagione caratterizzata da scarse
precipitazioni, è stata la “g a ra n z i a
n eve ” assicurata dall’i n n eva m e n to
programmato. Le tecnologie
avanzate di cui la società
dispone, unite alla professionalità
del personale tecnico, hanno
consentito di mantenere le piste
in condizioni ottimali per l’i n te ra
stagione, salvaguardando così
l’offerta turistica e la
soddisfazione della clientela.
Un altro elemento di successo è
stato l’utilizzo del prezzo
dinamico, introdotto nella
stagione 2021/22, che si conferma
uno strumento efficace per

I numeri
I dati registrano
un incremento del 9,3%
(+4,5 milioni) rispetto
all’esercizio 2023/24

modo da poter portare
velocemente in acqua i mezzi di
soccorso. Ora si tratta di
sistemare i tratti di strada più
compromessi e al contempo
stiamo valutando altre zone per
facilitare l’arrivo al lago».

Ci sono novità sul progetto
della piscina?
«Il Comune di Ville d’Anaunia è
in possesso di un progetto
preliminare molto ambizioso,
che anche noi abbiamo
visualizzato. Allo stato attuale
non abbiamo ancora
comunicazione ufficiale in
merito da parte della nuova
amministrazione, quindi restiamo
in attesa di sviluppi e intanto
ragioniamo su eventuali
a l te r n a t ive » .

Il suo progetto speciale
riguarda il Verdé, come intende
valorizzare la montagna?
«Sulla montagna stiamo
lavorando in modo sistematico, il
prossimo passo sarà terminare
l’asfaltatura della strada fino al
Verdé. C’è l’ambizione di ricreare
il laghetto, motivo per cui è
necessario mettere a regime tutte
le acque che transitano in zona.
Questo dovrebbe ricostituire il
microclima locale: abbiamo
anche incaricato un biologo della
fondazione Mach di analizzare le
zanzare che nidificano in zona,
per capire come comportarci.
Recentemente il comune ha
acquisito un immobile nell’area e
intende ristrutturarlo ed
utilizzarlo per la comunità. In
generale dobbiamo favorire
l’accesso alla nostra montagna,
un luogo anche per il turismo».
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distribuire i flussi lungo l’i n te ro
arco invernale e massimizzare la
redditività. Questo approccio ha
permesso di gestire meglio la
domanda nei periodi di maggiore
afflusso, garantendo al tempo
stesso convenienza e accessibilità
nei momenti di minore pressione
turistica. Guardando al futuro, la
società intende proseguire sulla
strada della sostenibilità e della
cooperazione con il territorio. “In
un contesto internazionale ancora
incerto e di fronte a
u n’evoluzione meteorologica
sempre meno prevedibile – ha
dichiarato Collini – i risultati
conseguiti ci incoraggiano a
continuare con decisione il
percorso intrapreso, lavorando in
stretta sinergia con gli attori
economici e istituzionali della
valle per creare valore duraturo e
c o n d iv i s o”.




